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IN RICORDO DI GIAMPIETRO BRAGA
(Cesena 26.02.1932 - Padova 02.06. 2016)

Abstract - Fabrizio Bizzarini & Franco Finotti - In memory of Giampietro Braga.

Th e authors briefl y recall the scientifi c activity of Giampietro Braga both in is palaeontological 
interests and in is civic engagement in favor of the institutions and geologists, who are helped in their 
bibliographic researches by the great work he has done with constancy, professionalism and innovation. 
In closing, a list of its main publications is presented.
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Riassunto - Fabrizio Bizzarini & Franco Finotti - In ricordo di Giampietro Braga.

Gli autori ricordano sinteticamente l’attività scientifi ca di Giampietro Braga sia negli interessi 
paleontologici sia in quelli dell’impegno civico a favore delle istituzioni e dei geologi dediti alla libera 
professione facilitati, nelle ricerche bibliografi che, dal grande lavoro che lui profuse con costanza, 
professionalità e innovazione. In chiusura viene presentato l’elenco delle sue principali pubblicazioni.

Parole chiave: Biografi a - Bibliografi a.

Giampietro Braga si è laureato in Scienze Geologiche a Padova nel 1957 e, 
assolto gli obblighi militari, dall’anno 1959 iniziò la sua attività di insegnamento 
presso l’allora Istituto di Geologia dell’Università degli Studi di Padova. Fu prima 
assistente alla cattedra di Paleontologia e poi docente di Rilevamento Geologico, dal 
1968 al 1994, e di Geologia Regionale dal 1995 al 2000. La sua attività didattica 
si svolse perciò sempre a Padova tranne un breve periodo quando accettò l’incarico 
d’insegnamento presso l’Università di Mogadiscio, in Somalia. 

Gp. Braga era una persona semplice, pragmatica, aperta alle novità. In un pe-
riodo di continue innovazioni tecnologico-strutturali e di profondi cambiamenti 
culturali seppe sempre rinnovarsi, cogliendo le opportunità che le scoperte off rivano. 
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A tale proposito si può ricordare, negli anni Settanta, l’interesse per la microscopia 
elettronica e il suo utilizzo nello studio dei Briozoi e delle microstrutture. Seguì con 
attenzione lo sviluppo della cultura informatica, che allora muoveva i primi passi, e 
la utilizzò a pieno come ricercatore, come docente e come direttore delle “Memorie 
di Scienze Geologiche”.

Aveva la capacità di gestire le diffi  coltà con calma, naturalezza, come dimostrò più 
volte in Somalia e il 6 maggio del ’76, in occasione della prima scossa di terremoto 
in Friuli. Allora mentre stava con gli studenti nel piazzale antistante l’albergo “Alle 
Fonti”, fortemente lesionato dal terremoto, sentì squillare il telefono all’interno. 
Resosi conto che era l’unico mezzo per comunicare con l’esterno rientrò e da lì gestì 
quella fase di emergenza.  

In oltre mezzo secolo di attività scientifi ca si dedicò a molteplici aspetti delle 
Geologia e della Paleontologia: dai Pesci norici del Calcare di Caprizzi ai Briozoi 
priaboniani del Calcare di Santa Giustina. Due unità litologiche queste da lui stesso 
formalizzate e nelle quali seppe cogliere ed evidenziare anche il contenuto paleon-
tologico caratterizzante.

La sua attività di ricerca iniziò con la cartografi a geologica, come era normale 
prassi per chi operava nell’Istituto di Geologia di Padova nel secondo dopoguerra. 
Operò in un ampio spettro di situazioni, dall’Astigiano al Friuli, dalla Pianura 
Padana alle Alpi Carniche. Si può ricordare, nell’estate del 1969, il suo rilevamen-
to geologico nell’area collinare fra il Brenta ed il Piave che lo portò a ridescrivere 
l’assetto tettonico dei dintorni di Possagno, evidenziandone l’importante disturbo 
tettonico e i relativi piani di faglia. La Carta Geologica di Bassano del Grappa del 
1946, fatta da G. Dal Piaz, R. Fabiani, L. Trevisan e S. Venzo, non l’aveva rilevato, 
segnando invece una serie monoclinale di terreni perfettamente giustapposti. Non 
se ne vantò mai, anzi faceva notare che A. Rossi, nel 1881, aveva in fondo intuito il 
corretto assetto tettonico di quell’area. 

Il rilevamento geologico che ricordava più spesso era quello delle Vette Feltrine 
forse per la delicatezza di quello studio in un’area intimamente legata alla storia della 
geologia patavina. Quando si saliva insieme verso le Vette Grandi non dimenticava 
di indicare “l’antro” che G. Dal Piaz utilizzava come rifugio notturno nel suo rile-
vamento all’inizio del Novecento ed entrando al rif. Dal Piaz rivedeva sempre con 
piacere la vetrina con i campioni litologici da lui raccolti nel 1969.    

L’attività scientifi ca dove ha portato il suo maggior contributo è stata senz’altro lo 
studio dei Briozoi e di quelli del Terziario veneto in particolare. La prima pubblicazione 
risale al 1963 e da allora è stato un crescendo di interesse sia nelle ricerche personali 
sia nel favorire ed incoraggiare quelle dei giovani briozoologi. La morte l’ha colto 
impegnato ancora in questi studi. Nel suo tavolo da lavoro accanto al microscopio 
c’erano i vetrini con la fauna che stava esaminando, l’immancabile raccoglitore con 
le foto e i dati dei Briozoi terziari e poco discoste le scatole con i campioni di riferi-
mento delle varie specie e la sua biblioteca briozoologica. Niente computer, in fondo 
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per certi aspetti era rimasto un ricercatore dallo stile classico, ottocentesco e i dati nel 
computer li travasava in un secondo tempo, dopo la loro rielaborazione. 

Nel 1965 fu fra i fondatori dell’IBA, International Bryozoology Association, e 
nel 1968 con Enrico Annoscia fu fra gli organizzatori del primo congresso interna-
zionale dell’IBA a Milano. Da allora in poi partecipò sempre attivamente alle atti-
vità ed alla crescita di questa associazione scientifi ca, oggi a diff usione globale, e ne 
diff use in Italia sia i volumi scientifi ci che gli Annals of Bryozoology, cioè i volumi 
a carattere storico-culturale dell’IBA. Negli ultimi tempi infatti si sentiva un po’ la 
memoria storica dell’Associazione ed anche in questa veste ha sempre aggiornato la 
bibliografi a degli studi sui Briozoi, da anni in rete grazie alla sua collaborazione con 
la Fondazione Museo Civico di Rovereto. 

Specializzarsi nello studio dei Briozoi, negli anni Sessanta, rappresentava una 
scelta coraggiosa, quanto meno controcorrente, nel mondo micropalentologico 
italiano impegnato quasi esclusivamente nello studio dei microfossili a valenza stra-
tigrafi ca. I Briozoi infatti, e quelli terziari in particolare, hanno soprattutto valenza 
come indicatori paleoambientali, come Piero dimostrò in più pubblicazioni. 

Sui temi della presenza dei Briozoi nei terreni terziari del Trentino, il loro 
signifi cato paleo ambientale e l’aggiornamento della bibliografi a sugli studi della 
geologia regionale e dei dati paleontologici sui Briozoi, inizia una costante e pro-
fi cua collaborazione con il Museo Civico di Rovereto, che durò ininterrottamente 
per 36 anni fi no alla data della sua morte. Assieme al gruppo di ricerca del Museo 
Civico di Rovereto nacque in Piero, la consapevolezza che il valore dei Briozoi come 
indicatori paleoambientali, per avere un ampio utilizzo, doveva allargarsi oltre l’area 
degli stretti specialisti e questo stimolò la realizzazione di un software che grazie a 
diverse tecniche di analisi multivariata dei dati permettesse di affi  ancare il paleon-
tologo nel lavoro di associazione e di correlazione dei vari campioni provenienti da 
serie stratigrafi che diverse. 

Le forme zoariali e ancora più i loro morfotipi di base mostrano infatti stretti 
legami con l’ambiente e con i suoi fattori più qualifi canti quali il tipo di substrato, 
la batimetria e l’idrodinamismo. Signifi cativa soprattutto la risposta fenotipica 
riferita a quest’ultimo parametro, fattore primario nella diposizione dei sedimenti 
ed elemento principale nelle ricostruzioni paleoambientali. Il programma “BRIO” 
era quindi uno strumento che permetteva al ricercatore di separare e confrontare 
con immediatezza ed oggettività i cambiamenti e gli eventuali raggruppamenti 
riferiti alle associazioni faunistiche ed ai processi ambientali, che avvengono lungo 
una data serie stratigrafi ca o in aree geografi camente separate, nelle quali siano 
presenti i Briozoi.

Utilizzando al meglio le opportunità che l’informatica forniva, nel 1990, Gp. 
Braga, F. Finotti e gli specialisti del Museo civico di Rovereto presentarono questo 
programma allo Shallow Tethys 3, in Giappone, permettendo un ampio e miglior 
utilizzo degli abiti zoariali dei Briozoi negli studi sui paleoambienti. 
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Gp. Braga sapeva che la ricerca scientifi ca senza storia e senza condivisione delle 
scoperte resta sterile, la diff usione del dato scientifi co e la facilità al suo accesso è perciò 
fondamentale. Queste considerazioni lo hanno portato già negli anni Settanta ad 
interessarsi alla Bibliografi a geologica. In quegli anni la Bibliografi a geologica d’Italia 
sembrava defi nitivamente arenata sia per mancanza di fondi sia per le diffi  coltà nella 
sua realizzazione. Nel 1980 però Gp. Braga riuscì a dare alle stampe il volume XVI 
della Bibliografi a Geologica d’Italia: Venezia Euganea, coniugando insieme fondi 
pubblici e privati e grazie al fattivo coinvolgimento della Associazione Paleontolo-
gica “Michele Gortani” di Portogruaro. Ad essa seguirà il volume XVIII: Trentino 
Alto Adige (1983), rimettendo così in moto il lavoro sulle bibliografi e geologiche 
italiane. A seguito di questo impulso il Dipartimento di Geologia, Paleontologia e 
Geofi sica dell’Università di Padova con il Museo Civico di Rovereto, sulla base di una 
convenzione di reciproco interesse, ritennero importante farsi carico dell’aggiorna-
mento, anche su supporto informatico, non solo della bibliografi a geologica riferita 
ai suddetti territori, ma anche a quella relativa al Friuli Venezia Giulia la cui ultima 
Bibliografi a geologica, curata da Michele Gortani, porta la data del 1960. Si avvia 
così un lavoro che in un trentennio ha permesso di mantenere aggiornata la Biblio-
grafi a Geologica dell’area delle Tre Venezie, con un lavoro impegnativo che prevede 
un protocollo di aggiornamento meticoloso, a cadenza mensile, con l’inserimento 
delle schede bibliografi che, dei relativi riassunti sia in italiano che in inglese (a par-
tire dal 1990) e delle parole chiave degli articoli, provvedendo anche ad inserire, nel 
sistema informativo del Museo, i dati dei due volumi stampati per il Trentino Alto 
Adige e per il Veneto. Nel 2004, come risultato della collaborazione fra il Consiglio 
Nazionale delle Ricerche, il Museo Civico di Rovereto e il Dipartimento di Geologia 
dell’Università di Padova, venne pubblicato, dall’editore Osiride, il volume «Biblio-
grafi a Geologica d’Italia - Aggiornamento ai volumi della Bibliografi a geologica del 
Trentino Alto Adige, del Veneto e del Friuli Venezia Giulia» quale testimonianza del 
lungo e costante impegno nel documentare i lavori geologici del territorio regionale 
delle Tre Venezie. A questo lavoro si aggiunse nel 2006 la stampa, sempre a cura delle 
Edizioni Osiride, del volume «Bibliografi a sul Phylum Bryozoa (fossili e viventi)». 
A tutt’oggi i dati inseriti, grazie all’impegno di Piero, sono interessanti: 18.949 voci 
bibliografi che riferite alle tre regioni, (10.436 per il Trentino Alto Adige, 6.840 per 
il Veneto, 1.673 per il Friuli Venezia Giulia) di cui 5.985 sono gli aggiornamenti ai 
volumi editi dal CNR nel 1979 e nel 1982. Recentemente, in collaborazione con il 
Servizio Geologico della Provincia Autonoma di Trento, in aggiunta al censimento 
della Bibliografi a Geologica Regionale, si è attivato un servizio di consultazione di 
articoli scientifi ci utili per l’esercizio della libera professione con la precisa volontà 
di aggiornare geologi e altre fi gure professionali su argomenti di Geofi sica, Geologia 
Applicata, Geologia Ambientale, Geotecnica e molti altri argomenti di immediata 
attinenza con i problemi dell’edilizia e della pianifi cazione territoriale. Riviste di in-
teresse professionale per geologi, ingegneri, architetti, geometri e quanti si occupano 
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di ambiente, i cui articoli vengono aggiornati periodicamente, vanno ad ampliare la 
già vasta casistica geologica della Banca Dati on line del Museo Civico di Rovereto, 
estendendo l’interesse anche alle altre regioni d’Italia e portando ad oltre 21.770 le 
voci bibliografi che con esplicito riferimento geografi co regionale. Il Museo Civico 
di Rovereto, in collaborazione con il Dipartimento di Geoscienze dell’Università di 
Padova, continuò nell’aggiornamento del dato bibliografi co sia in rete che a stampa 
fi no al progetto “Open Biblio” presentato a Roma nel febbraio del 2015 e su cui 
Piero stava lavorando anche pochi mesi prima di morire, gli ultimi suoi aggiorna-
menti sono dell’aprile 2016. 

L’evoluzione di questo lavoro è dunque “OpenBiblio”, un portale dotato di 
back-offi  ce gestionale e di client multi piattaforma, per permettere un coinvolgimento 
di professionisti e ricercatori nell’inserimento delle voci bibliografi che creando così 
un data base aperto al contributo di tutti, nella convinzione che questo rappresenti 
un patrimonio sociale importante.

OpenBiblio è incentrato quindi sulla realizzazione di una Bibliografi a geologica 
nazionale, a carattere trasversale (dalla geologia applicata alla ricerca), costantemente 
aggiornata tramite un sito internet che ospita una banca dati bibliografi ca tematica 
e territoriale. 

Le voci bibliografi che sono inserite per singolo articolo e, se possibile, sono al-
legati i fi le pdf dell’intero lavoro. Rispetto a un tradizionale repertorio bibliografi co, 
i record sono arricchiti anche da informazioni aggiuntive, quali le parole chiave, le 
note geografi che e il riassunto. In Home Page è presente una duplice possibilità di 
ricerca all’interno del database. Subito sotto all’header, con il logo e i riferimenti 
del progetto, una grande mappa permette di sorvolare il territorio e scegliere la zona 
geografi ca cui sono riferiti i vari contenuti. Oppure, scorrendo la pagina, è disponibile 
un motore di ricerca tradizionale dove inserire autore, anno, titolo, parole chiavi. 
Sono pertanto possibili molteplici ricerche incrociate: per autore, per anno, per 
argomento o per località, come pure ricerche direttamente eseguibili dall’area GIS. 

La caratteristica innovativa, di questa bibliografi a, è quella di essere strutturata 
in un archivio digitale, georeferenziato e consultabile on line, con la possibilità sia 
di accedere direttamente ai contenuti (vere e proprie schede bibliografi che) tramite 
un motore di ricerca dedicato, che di entrare e sfruttare una piattaforma WebGis, 
dove sono evidenziate – per la zona di interesse – le eventuali pubblicazioni presen-
ti, riferite a quell’area. Si tratta di un Progetto dalle molte ricadute positive per la 
grande mole di dati messi in circolo, per l’occasione di fare rete e per la possibilità 
di rendere protagonisti gli stessi professionisti che, attraverso il sito, miglioreranno 
le loro conoscenze geologiche. Lo sviluppo del portale biblio-cartografi co (archivio 
bibliografi co consultabile anche su piattaforma WebGis) si basa sulle ultime tecno-
logie di distribuzione e ricerca georiferita via web, garantendo la trasportabilità e 
ripetibilità del progetto grazie ad un suo sviluppo mediante linguaggi di scripting 
open-source (PHP) e assimilando in una base dati di tipo centralizzato, con specifi che 
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enterprise, non solo i dati biografi ci ma anche gli ingombri di ogni singola carta e 
ogni singolo articolo censito. Permette dunque al visitatore di produrre, attraverso 
un’interfaccia multipiattaforma, ricerche spaziali e territoriali aumentando la com-
prensione e la conoscenza del territorio di interesse.

Durante un simposio dell’IBA a Dublino nel luglio del 2001 Gp. Braga ricevet-
te in omaggio il volume di Patrick W. Jackson «Th e Building Stones of Dublin. A 
Walking Guide» e con esso visitò questa città notando: «come fosse interessante vedere 
un palazzo, un monumento o una chiesa, non solo in una prospettiva artistica, ma 
anche scoprire che tipo di pietra naturale era stata usata per realizzarli». Nasce così 
lo stimolo che lo porterà a pubblicare nel 2005 le sue passeggiate fra Arte e Geologia 
nella città di Padova. Uno guida utile non solo al turista, ma anche per chi si occupa 
di valorizzazione, conservazione e restauro del nostro patrimonio storico-artistico. 
La conoscenza delle pietre da costruzione e del loro valore culturale è infatti un 
aspetto fondamentale, ma trascurato del nostro patrimonio artistico-monumentale.

Nelle Vette Feltrine, negli anni Sessanta, Piero incontrò un maresciallo in pen-
sione nei pressi della sua baita e scambiandosi informazioni sul territorio il discorso 
cadde sui funghi; fu così che nacque la sua passione per la micologia. Una passione 
che l’accompagnò sempre nelle sue escursioni geologico naturalistiche e nei suoi 
viaggi in Europa, in Asia, nelle Americhe o in Africa. Si impegnò nel diff ondere una 
micologia matura, non solo interessata alla raccolta, ma negli ultimi anni, almeno 
nel padovano, era piuttosto deluso dei risultati di questo suo impegno.

Questo era Giampietro Braga, Piero per gli amici, capace di aff rontare in modo 
lieve, senza drammatizzare le situazioni più diffi  cili, le ricerche più impegnative. In 
fondo per lui importante era non prendersi e non prendere il proprio lavoro troppo 
sul serio.

Giampietro Braga è stato direttore delle Memorie di Geologia dell’Università 
di Padova, Presidente della Società Veneziana di Scienze Naturali, socio fondatore 
dell’IBA , International Bryozoology Association, membro corrispondente della Ac-
cademia Roveretana degli Agiati, socio della Società del Museo Civico di Rovereto, 
e socio di numerose società geologiche e paleontologiche. 
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